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''Dall" abbaino al Parlamento 
-,.11)bbene; caro .Ga,inmon,, che ,ne, dite 

. voi di quest'invito? ,di mandò .Titmeuse in 
aria di trionfo. 
' - Dieo che siete nato sotto una· buona 

. stell~'l,'Eqco.vi.a<lunque, nel :gran mondo ... 
Spero"~h~ nòq )limenticherete mai. che .. so­
ilo stato io il. primo artefice della , .vostra 
fortu11a; . . · 

- Oh! gia!Jlm!li, mio caro Gammon. 
- Ved'ete. se .. , a_vev~ .. ragione di consi-

g,liani a coltivare il vostro spirito.,; 1f el' 
l' alta società, in cui, siete : p~r .slanciarvi 
sarete jmharanato. non conoscendo.• certi 
usi ..• 

- E' .vero; ma quando si è miliona­
rio ... 

- Non basta: e per. risparmiarvi..una 
catti.v~. figura, voglio .istruirvi ·fin d' ora 
S!l\.contegno che dovrete tenere al pranzo 
del_.Qol,\t!l, Dr,~qdUogton, . 

Alle prime istruzioni di Gammon, Tit-. 
mo~~~ ~i ,diè .a .sbadigliare a pii1 nQn posso .. 
lod1spettito, Ga{llmon .. ee ne andò. 

- Obe idiota l disse fra 'sè Gamrnon 
str.in~~.11do la mano· a Titmouse che .avealo 
accompagnato tlno &Ila . porta. 

Xlii 
Il sole della prosperità, alzatosi per Tit• 

mouse, era sul tramonto per la famiglia 

Aubrey. l mesti abitanti del ·maniere di - Il signor Delamere- ha troppo tatto e 
Yatton stavano per abbandonare: quella delicatezza per cercar di· vedervi oggi; ras. 
cara dimora pet• recarsi a vivere d'una :sicuratevi adunque... Del·resto, se lo desi­
vita affatto nuova. e molto incerta, .. Da una d aratE!, io scenderÒ ··sola e preghèrò lady 
settimana si vedevano percorrere. isolata- :zouch di salir qua. . 
mente i viali del .parco come' per. dare· un -' Slira meglio;· rispose 'Oatèrina. 
ultimo •addio ad ogni luogo, ad .ogni albero, Poco istanti ·dopo, mi stress Aubrey le 

· testimonii del benessere dì cui avevano. go- condusse lady Zouch, che,, .c_ogli occhi1 la-
duto in addietro. . . \ grimanti e con tenerezza ma~erna abbracciò 

La vigilia· della loro--- partenza\ Oatevina i 'Caterina. . ·. · .. :x .. ~, :;,: · 
era-sola· nella propria" camera B' •leggeva - Mia car~ Jìglia! esclamò. 'lad;v/,~ouch, 
una lettera giuntale poc1 anzi;· quando vide quantò condiVido i= v.ostri .doloiH. '::.Vostra 
sua cognata· venire a passo celere• verso di madre ed io éi amavam tanto!. .. Oh! come 
lei. . :sarei felice di rimpiazzarla! 

- Sapete chi è giunto, o'Càterina.?'disse Caterina ruppe in singhiozzi. 
mistress Aubrey con agitazione; i ,signori Ricup~rata la calma, ,miss Aubrey pt•otA-
Zouch ! stossi riconoscente oltre ogni dire a Lady 

A quelle parole, Caterina trasall e si fè Zouch colla-qu!lle ebbe un lungo abboccà-
pallidiasima, mento in- compagnia. della cognata, mentre 
· - Venite adunque::. bisogna' pur rice- dal· lato loro i signori Zouch, padre e iìglio, 

verli... ·avevano una ·copservazione animatissima 
- Sono venuti tiJtti? di mandò miss Au- · col ·.signor A~br(/Y 1 nel gvande viale del 

'hrey con voce tremula. - parco, es~endbi l~rd Zoucli formalmente 
-SI, tutti; ma lady Zouch· è sola nel ·,deciso a---chiedere la· _mano di Caterina 

salone; lord Zouch e suo figlio sono an- Aubrey· pel tìglhiòl 'suo• Delamere. 
dati' a raggiungere C11rlo che passeggia n6l Il sig.'·Aubrey r,irlgr!l.ziò commosso lord 
parco. . Zouéh, · sollevando però contro· quel progetto 

- Ah l io so ciò che gli hanno a dire! matri~oniale tutte le obbiezioni ispirat~gli 
replicò Oaterina con violenta' emozione. dalia. deliéatezzfl l del suo nobile sentire. 
· Oh! io indovino!... codesta lettera· che Tuttavia; in seguito alle ·più pren1uros~ 

avevate in mano... iatanze di lord Zouch, Jìnl col promettergli 
SI.. questa lettera m' h:iformriVa di ciò che f!lrebbe il possibile .per indurre la so­

che lord Zouch é venuto a far qui, Quan. rella ad acconsentire. 
ta nobiltà... quanto disinteresse! ... Oh! io Esal),rito questa tema, lord Zouch, pregò 

· non mi sento la forza !li compa1•ire alla Aubrey,di accettare un , c.redito. Hlimit!lto 
oro presenza l presso il suo banchiere, ma lo spodestato 
\ 

signore di· Yatton ··ricusò peren:t'oriariiente• 
' limitandosi; dietro nuove insistenza, a pro· 

mettere che avrebbe a lui ricorso , in caso 
di imbarazzi più gravi. . , 

In quell' istant-3 videro la v~ttura dilady 
Zouch venire"alla loro voltai' il nobile lord 
_e suo figlio vi salirono· s<lprt~ e partirono 
dopo: nuovi e. piìi nffattuò~i s~luti recipro· 
càmente scambi'àlisi. . . . 

M;istress ,AÙbrey;e Cqterina. dedicarçmo 
il resto di quella · giornata alla visita di 
-alcune ,famiglie•·,povf,lre e,d. alll\,·'.piccola 
scuola. di cui ·miss)\.uhrey:' era'·stata la ~be· 

.nemerita .fondatrice. · 
' - Care le mie bimbi! l... dissl ella· .ne t la­
sciare la scuola; --·noi, dobbiamo .·sepArare! 
per sempre; ma·· io penserò di c!)ntlhuo a 
voi. Sfate buone e •clocili ognora ;·:stit'~i.ate e 
1lavorate •con zelo, e che Iddio ·vi ,.benedica! 

L'indomani ,mattina,_la famigl(l\i.iubrey 
dopo un modesto asciolvere, : a.bbàni:lònò il 
castèllo di' Yatton. Qu~tndo · tutti'lurori.o in 
vettura, al ·momento della .. partènzà; Au­
brey ·non potè ,conteneJ•e la· propria·emo· 
zio ne e si' gèttò nelle bracci!\' del ''parroèo 
Don Tatham che avea voluto rimanere con 
lui fino all'ultimo istante. 'Addio! :addio! 
o Tenerandp. amico,. esclàmò Aub~eJ< strin-· 
gendoselo· al petto .ed alzando gli'· _o.cchi al 
Oielo in àtto di pia rassegnazione. 

- Iddio vi consoli ! balbettò il ctegno,sa· 
cerdote piangendo. 

. La vettura attraversò il villaggio fra il 
compianto di tutti quei buoni. vi!lici, è 
prese .Ja -stmda.dhLondra. 

( Contim1a). 
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t!dianto, si aggiungeranno Il sostenerlo ed 
a proteggerlo le cure ed i sussidii di quei 
fedeli alla Clli pietà corrispondono le ric­
che~~e. . . . 

stesso par indirizzarvi alcnne parole eho mostrare che la razza .dei neri, nòn è una 
sono come la prefazione dell' opuscolo che rn1.za degenerata ed inutile. 
vi hò annnnziato già innanzi, che voi !eg. Ma mi hanno . detto ale)lni: ...:.. perchè 
gerete ed· aceòglierete con interesse com'è dl quei libernti ed lstruit.i, 11on .. ne avete 
mia .intima. convinzione.~ Voi saprete al- fatto dei sacerdoti c rnis9ionarii ~ - Ad 
loro pere'hè io tni sono allontanato dalla !;ISSi ho ~isposto :. aver preferito 'farne dei 
mia. Diocesi di Cartàginf! portando attra· medici perrl\è,. vòi .· lo sapete, in tutto lo 
versò l'Europa questa porpora, alln quale parti nessun vuor morire. e tutti vo,.liono 
non rnaucherà qllltlche deri.si!JUe. Ma que· vivere sen~a so!fdre. Ootalehè il me~ieo è 
sta porpora è tinta . <lol sangue ·dei miei una p~rsona ti · tutti accetta, e può fare 
poveri selvaggi ~·Africa l Ed è percessa~e allo stesso tempo bene al ilorpo ea all' a­
quest' onda di sangue che scorre pel Muti" n ima. 

Del resto pregato Iddio benignissimo 
che v.uo!e ·ijiano salvi tutti glil1omini e 
addotti alla\ cognizione della verità, affi n· 
chè spiri propizio a. questa. impresa e vi 
dia. felici incrementi, in testimouJanza del 
Nos.tro profondù. affetto, amantissimamente 
in ùome del Signore impartiamo a Voi, 
venerabili fratelll, ed a . tutto il Clero ed 

.ai fedeli cui presiedete, l' Aposteliea. bene· 
dizione. 

nente africano. che io .vengo .a portare ai Oh, chi mi, fonderà un'Opera pia per~ 
cristiani di Europa l' eeo dei. massacri e l)landare dei. medici a. q1telle regioni, . o ve. 
de~ li orrori, del: quali quelle infelici popo· n' è grando il bisogno, e coi medici delle 
la?Aoni sono yittìma. Suoro infermiere per corare. i Neri! Oggi 

E peréìò sono venuto.' fra. voi a dirvi: qneste .Suore vi sono. in piccolo numero, 
Cristiani d' ltaliabi vostri fratelli, f(qli e manc~,no per. di più dei. mer.r.i per so· 
di un · medesimo io, usciti, come voi1 stenersi. · Ess~; insiem.e .coi Missionari, sono 
dalle stee mani, . e redenti, at par dl spettatr\'ci dell' .. infamo traffico che si f11 
voi, cotto stesso .$ani;ue di Gesù· Oristo sotto i oro occhi. Si tt•ovano nell' impos-
8/lrtO massacrati ·~ m(qliaia e migliaia! sibilità di arrestare queste carovane di 

Dato a Roma presso s: Pietro il clO dicembre 
1898, del Nostro Pontificato l'anso undecimo. 
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La Conferenza del cardinale Lavi[eriB 
Riporti!!tnO 'dalla Libertà càUolic.a di 

Napoli la Conferenza tenuta dal cardmt1le 
Lavigerie nel giotno 14: 

N ella chiesa dell'Ospedaletto non ci era 
più spazio per contenere la folla. Si può 
dire che Napoli vi em largamente rappre­
sentata iu tutti i suoi ceti, da tutte le 
sfumature delle opinioni. L'aristocratico ed 
il popolano, il politico ed il commerciante, 
il professore e l'artista, il sacerdote. ed il 
laico erano là convenuti come. in ùn 'ter­
reno neutro a respirate la pace e la dolce 
emozione di un sentiment<J, che chiamasi 
« carità» dal credente, < filantropia» da. 
ehi non vede. nulla al di là del .mondo, al' 
di là degli ljomini~ Laonde n,ou ci·'Stupisc~ 
un fenomeno mìovo che è il vedere gli 
stessi giornali ga!lofobi e uou troppo amici 
del clero e della Chiesa, inchinarsi ad uu 
cardimile che per giunta è francese, e. ri­
ferire con grande elogio,. alcuni tratti della 
sua Conferenza antischiavis.ta. Oosl alla 
soave parola dell'arcivescovo di ca.rtrìgioe 
e primi\te d'Africa, è toccata la .sorto di 
Orfeo, di cui conta la favola che suonava 
la lira con tanta dolcew~a che le stesse 
fiere recavansi ad ascoltarlo, e che sceso 
nell' inf~rno incantò col suono quel Nume 
inesorabile. · 

O bello e. caro spettacolo di fratellanza 
fra. tanti rancori e 'fremiti nazionali ed 
Jnterna~iona.li! E voglia Dio. che !IOU s!a 
una tre~ua . nella tempesta, ma un presagio 
di giorm più · sereni. E' da notarsi però 
che anche oggi, come altra volta, la co­
lomba della. pace non esce c~a dall'arca 
della Chiesa, e per le grand! e dolorose 
piaghe dell' uma.nit~ non si trova altro 
balsamo più efficace che nel nome di Gesù: 

Ma se la Conferenza dei card. Lavigerie 
per gli altri gior11ali . cittadini è stata un 
avvenimento del giorno -- e . voglia Dio 
che. non passi incalzata. da alti avvenimenti 
- per noi della L-ibertà cattolica è un 
antico impegno, per le comunicazioni col· 
P. Ludovico- da. Casoria e Con. mo11s. Da­
nièle Oomboni contro la schia.vìtù. Quindi 
abbiamo cercato con ogni studio riassumere 

, i conc.etti ,della .stupenda ·OontereQza~,. in 
che ci è stato di .aiuto non lieve ]l'm I!'Ul· 
Fulgenzio • Men!li~r, dotto oblat~ . bene-
dettino. · 
. Adunque il card •.. Lavigerie nella sua 

maestosa. figura di cardinale ·e ,di missio· 
· tìario, di principe e operaio . di.· t3: Oh,1esa 
nel ~e~po stess.o1 dopo· la Qenedlz~onedel 
Sant1ssrmo ascese la cattédra - . rmcontro 
a .. cui eedeva il card. Sanfeliee uo~trò. ar­
civescovo - o parlò in qu~sto modo : 

:Olnn'ia ergo quaecumque vultis tìt fa· 
c,fant vobis · Ìtvmines, et vas facite illis. 
Baec est enim le.c et propltetae- Matth. 
/(Jap. T'Il. V. 12. 
; Avrei voluto, o signori, dapprima par-

' larvi nella vòstra lingua italiana, ma. al· . 
l' ultimo momento ho cambiato d'avviso 
temendo di svisare la vostra bella lingua, 
giacchè avrei parla\o come tin povero sei· 
vaggio degli africani a nome dei quali 
sono venuto. Debbo adunque, ·avanti di 
predic11re. la carità a. favore d~i' poveri 
schiav! (à.fric~, dolllandarl~ ~er !!le stesso. 
La mul mtei)Zione non è ,di farv1 ora un 
lungo· discorso, ma piuttosto annunr.iarvi, 
che la Conferenza divisftta da me sarà 
pubblicata, iu un· oiJuscolo che verrà tra­
dotto nella vostra bella· lingua italiana, 
subitocchè sarà costituito in Napoli il Oo­
mdtato Antischiavista, del quale il vostro 
venerato cardinale arcivescovo ha voluto 
con piacere aceett11re la presidenza ...;_ Al­
lora voi saprete quello che oggi non ho 
potuto dirvi. M,a siceomtJ la parola· scritta 
non è sufficiente, ho creduto venire io 

So vi. si fllsse detto,, o Napolitani~ che schiavi .che sono t·apiti dal Sudan e spinti 
una .banda di corsari fosse· sbarcata. sul verso il Mar Rosso per esser trasportati 
lido M Napoli per massacrare i ve~chi ·e ai mercati della Tr\.\lolitania. Qui vi arri­
condurre· i .gioV!IIlÌ incatenati con le. umni vano estenuati per lo lunghe traversate. 
dietro n l· dorso e con là. fune . al collo,. o del deserto e per le privazioni e i distur­
le dotme trascinanti i loro bambini spinte bi nel viaggio dì mare. Non vi crediate 
verso infnmì mercati di schiavitù, che. cosa che ciò si paUsc11 ~o! tanto nel lontano 
fareste voi~ · · ' Sndan, ma per così dire a due ,passi tla. 

Quello che fareste voi, ve lo dice N. S. voi.- e porgendo bene l'orecchio senti;· 
Ge$1'1 Oristo st~sso eou le parole dinanzi resta i gemiti de~li schiavi ìlhe soffrono e 
dette: - Fate ad altri quello che vorre- levando le mam · V8rao di .voi . chiedono 
sta essere. fatto a voi stessi. " pietà daivjcinl mercati della Tripolitauia.: 

Nostro Signore Gesù Cristo non dice: Se.saraono ,hnpedi.te Ie. ri\!Jioe n~l ,Sn· 
fate bene ai Bianchi, che sono· fra ~oi, 'e d.ao,}, mercati degl,I S?hum ~ella ~npo­
lnseiate i Neri ma non fa alcuna. dtstin- htltnll\ saranw;> obbligati a cbmdors1 ; to­
y.ione tra Biau~hi e tNeri. Ed allorchè il gliendosi quest~ obbrobrio . dall'. Euro~a: 
Divino Maestro diceva queste parole souo l Ed allora_ non st vedmun~ p1ù g)1, uolllln! 
sicuro che avea innanzi a lui 1 Neri del- massacrati, e )e donne ed 1 ba.rnb1nr ,magn 
l'Africa - Ah fato· che nel giorno del come scheletri passare- e p1tssare g10rnal· 
giudizio· Dio non vi abbia a rirnpr. ov.erare mente per servire all'.infame comm~rcio, 
dicendo~ Si conducevano schiavi e. si mas- Il sangue umano storre a fiotti sopra 
saeravano i vostri fratelli, voi. avete la- il suolo africano, imperoechè il . numero 
sciate fare, avendo i mezzi (di poterlo ilo- delle vittitne che s·oecombono quotidiana" 
pHdire .. ~ · · . . . ' JlJente è valutato a migliaia - Quando 

Faccia il cielo che voi non abbiate· un lln assassinio è commesso nel vostro paesà 
giorno ad udire questo parole di rinìpro. ht giustizia chiede il suo corsò, non è 
vero. verò ~ Ma. in Africa nou. sono degli nssas-

La'·eordiale accoglienza che. sempre ho ~in ii. isolati, ma: sono delle generur.ioni. in· 
rice.vuto dalla vostra città, dove tante volte tière ·che vengonO immolate all'Io farne 
la vostra pietà mi commosse fino alle la- sete dell'oro. E~ cho altro si aspetta per 
gr!me, mi h~ spinto a venire\ a. plt~la~e impedire , questi mas~ae~i! .No, non sono 
pwua tra vo1 .. Ed. anche .. perchè 1 · priOCI· codeste, delle esageraz1001; Il • L1bro Bleu 
pali santi patroni della inia . diocèili di pubblicato dal Parlam~nto inglese è /à per 
Cartagine sono in mezzo a voi, venerati pro vado. Sono . documenti diplomatici od 
con grande amore. · , aute11tici çhe si possono consultare; eppure 

Fra queste s. Restitnta Vergine e )\1. e sono al, dt sotto .del vero!! . . · 
san Quod-Vult-Heus, il cui nome nellà no- Io termino questa conferenza che uon è 
stra liogua francese significa: Die11 le infine che la prefazione all' opuscolo 6he 
veul. Sì, Diq lo vuole l K qui pare , eh.e vi ho promesso fin dal principio. . · 
in questo momento tale debba essere 11 Mi so bene che. ho scelto nn brutto 
grido della nuova crociata per l'abolizione momento io vescovo francese, ad indirizz(lr 
,della schiavitQ africana, , , la parola. in una. città d' It~lia ... Ma io 

Questi due. s!lnti africani dai l oro per- sono venuto . coms pastore di anime. n !fatto 
seeutori Ari~ni furono barmaramente .eae- estraneo qlla politica, non avendo che un~ 
ciati in mare sopri1 ùaa, fràgi!e bàrc.a ·sen- solo desiderio, ed è che le due gra.odi na-
7.11 remi e senr1t vele affinchè .morissero zioni, la Fr~nci~ e. I',It~lia, che haq_no 
senza compianto in rnezr.o alle onde. Essi, ~vuto lell'a~1 tanto1 Jnttmr, P\1S.Sit~o un tre 
per opera della Provvid~nza · fnrono con. !·loro sforv-1 ad nn opera nolnlls~trna: 
dotti ai lidi di ~a poli ~ d'Ìschia :- jsola Ricordiamoci dell' orazione· domenicale:·. 
del vostro incantevole golfo. Qui vi i vostri Rimetti a. no·i i no8t,·i debili, C()me noi 
padri li accolsero, qnivi sono ancor i loro li rimettiamo ai nostri ·debitori, e di­
corpi venerati. Ho veduto in ciò una con- l meutichiamo tutto per unirei snl cnm~o 
nessione intima fra Cartagine e Napoli i e 1 della carità. 
C?me quelli ch'e. venner~ spinti .pro~videu- · Oggi da tutte le parti uon si pensà che 
zmlmen~e P.er. m?overe ~ ,n~po,letam a fa. a prepararsi a lotte future. In me~v.ò a 
vore del Cl'ISham cartaginesi d allora, così a questa belllcos1t situu~ione io vengo a 
io .son? .venuto .fra v,oi a p~edicare laeaus~. voi e ,percorro l' E]uropa, predicando la 
dei n:ue1 poven ?Ori. Del re~to, come vor ·causa. della· redenzioùe ·dei poveri schiavi 
l? ~a.pete, Napoh .ha .avutq s~mpre o~ere 'd' Africa. l!'ra alcuni giorni io sarò a 
sr~Ih1 . c!te. avevano per scopo ta.re~enz10ne Roma per prendere la b~nedizioue del no~ 
dei cattt~l· -:- ~on .sono oratorio 10; son.o stro comune Padre, e credo di avere la 
un vac~hlo uusswnarw, che fra breve .dr: consolazione di dirgli, che a Napoli, come 
s~endera ne!Ja tom~tt! Ma non vorrei s! nelle grandi città dove sono P•1ssato ho 
drcesse1 essere stato :w sulla C!fottedra d1 ricevuto attestati di simpatia o di geu'ero~ 
Oarta~111e ed esserm! fermato un.passibiie sità, - E quando andrò. in Francia, dove 
~va n t! nl torr~nte d1 sangue che mondava. tutt' i vescovi sono intimamente Ieg;1\i con 
l Afnca e d1 non aver tatto nulla per. quelli d' Italio. come ne ho avuttt ia prova 
arrestarlo. . io potrò anche riferire la simpntìca acco~ 

E suppongo che anche voi non direte, glienza che ho ricevuto fra gl' itali11nL 
avanti a quest'onda di sangue, cotne· il Nou desidero che una sola cosa eli è 
popolo, deicida (che . porta J!el mo~ùo il che la pace è l' unione si faccia f;a noi. 
marchio. della. malediZIOne) vo1 sordi alla Dimentichiamo i nostri torti ed uniumo 
mia. chiamata ~o n ~i rete ·~ome i ~iudei: in un solo fa'scio i nostri sfor~i p el trionfo 
- Il sangne del ner1 nostn fmtelh scorra della religione ·della civiltà o .della uma-
pure, e poco importu. ··se. ricada sopra di nità! · ' 
noi! No, voi, non la direte questa parola, • 
ma. verrete al soccorso' !lì questi poveri Così disse il Oard. Lavigerie, ed ebbe 
neri, e farete così un'opera di civiltà e di . slanci talvolta di un vigor giovanile, mal· 
umanità. Perèhè . quest'infelici diseredati grado fosse· nato a B~io'mt nell2 ottobt·e 
sono intelligenti e la prova è che dei ri- 1825 e· recasse sul volto le tracce delle 
comprati sopra dei mercati di schiavitù apostoliche fatiche per l' Afric;t, - Ool 
sono stati mandati da me nelle scuole tenere la presi_~en~a di questa importante 
d'Europa· ed i~ri ancora tre <li quei li~ riunionb, il nostro cardinale Santelice ha 
borati d!tl!a scuiavitù, sono ritorn~tti in voluto mostrare come l'Ordine Beuedettiuo 
Africa muniti dei diplomi di dottori in cui si appartiene, tenne sempre alto il 
medicina per curare le infermità dei lot·o vessillo della ~iviltà contro la barbarie, 
fratelli africani. E· valga questa prova a Egli accogliendo e patrocin!ludo la la bo· 

rlosa operi!. . dal Cardinale antischiavista, 
ha ricordato la formo!a del Patriarca di 
Norcin, Ora. et. lahorC!· ~ sì, la preghiera 
o l' nr.rone, liiSiellle numte, potranno solo 
seiogliere il tei·rìbile problema della tratta 
dei Negri. · ·· · 

. . ;;•:m,~~li:t'.nW":;'----'---

Go'V'Gl'rtiJ s :?~rlam.ento 
OAMERA DEI DEPUT.A:Tl 

Seduta del 15- l't•<isldenza BIANOUEni 

Nella seduta de\ mattino f~ro~o 'appro· 
va te. con poct> o punto di discussi()ne il. pro· 
getto di legge sulla pubblica sicurezza, 
quello per la Istituzione di una scuola rior· 
male di ginnastica in Roma e, finalmente, 
quello per facoltà. a talune provincie di ec­
cedere la sovraimposta. 

La seduta pomeridiana fu tolta subito, 
dopo che la. Camera eh be la dolorosa parte· 
cipazione della morte di S. A, R il prin­
cipe Eug~nio di Savoia-Carignano. 

La Oamerli deliberò . di sospendere, in 
segnò di lutto, le sue sedute per tre giorni, 
di abbrunare per venti 1!,1 propria bandiera 
e t:li presentare uno speciale indirizzo di 
condoglianza a 8. M. il Re. 

SEN.A:TO DEL REGNO 
S~duta del 15 - PJ•esidente FARINI. 

Presenti tutti . i ministri, il presidonte del 
seoato annunziò con brevi, efficaci ed affet­
tuose parole la morte di S. A. R. il prin· 
cipe .Elugenio di Savoia·Oarignano. 

Il senato deliberò quindi di sospendere 
per tre giorni le sue sedute, di prendere 
un lutto di 20 giorni a di incaricare \' u f. 
Jlcio di presidenza di redigere nn Indirizzo 
di condoglianza da presentare a S. M. il 
Re; 

Oa.ra.ffa - 1Z vaiuolo arabo. 
Scrivono da Reggio Oalabria: . . ·· 

.A: Oarafl'a, piccolo comune della. nostra 
provincia, è sdoppiato da parecchio il vai nolo 
arabo. Il cav. Seraflni, funzionante da pre· 
fatto, ha informato il ministero, eh ledendo 
un qualche sussidio per arrestare hl diffu­
siòne del lìrutto morbo, ma, .a quanto pare, 
il ministero ·nulla ha potuto concedere. !n­
tanto, la violenza del morbo ha preoccu­
pato naturalmente le autorità. locali ed il 
sottoprefetto di Gerace, ha chiesto òhe fos1e 
inviato il vice conservatore del vaccino per 
procedere ad una. larga vaccinazione e ri· 
vaccinazione. Ii'inora, sopra una popolazione 
di .solo 1100 abitanti, si ebb.ero 150 c~si con 
57 decessi! 

Lecco - Lo scioperO ~ finito -
L'altro ieri essendosi potuto appial!are tutte 
le rliftlcol1à. che si npponevano 11lle trattati­
ve. fra le operaie e ·gli industriali, circa l'' o­
rario da stabilire, le filatrici lianno ripreso 
tutte il ·lavoro. 

Resta chiuso solo momentaneamente lo· 
stabilimento Oorti, perchè . vi si debbono 
pulire le macchine. :L1 altra sera, un mani­
festo. del sindaco annunziava alle seiope- , 
ranti, le concessioni. ottenute, e mostrando 
loro l' orari o combinato, le invitav.a al la­
voro, 

Il sotto-prefetto poi. ne pubblicava uu 
altro col quale, .encomiando quelle ohe si 
erano mostrate propense alla ripresa delle 
giornaliere oécupazioni, assicurava loro· la 

·tutela accordata àalle .Jeggi. 
Milan<'.> - Indipendenae 'italianis· 

simo - Parlando dell' espulsio.Ììe da. Berli­
no dèl corrispondente dél' Secolo l'Itàlia 
acri ve: 

« Noi, se dobbiamo dire candidame~te 
l' animo ·nostro, abbiamò piacere che. questi 
fatti avvengano, perchè mostrano che razza 
di alleanza è quella contratta dall' Italia 
cogli imperatori di Germania e d' Austria: 
- Trento e Trieste cacciano in prigione la. 
gente se osano pronunciare il nome d' Ita· 
lia: a Berlino non si fanno rigu11rdo di 
espellere gli italiani più stimati e più ri­
guardosi ·del galateo interÌlaziotÌale. 

In· '!alia; per quanto si. sia sflacoòJali, 
queste cose si capiscono è si spiègano. S(a. 
mo apatici, .ma non siamo ,diventati u.n, po-
polo di zuccòni. · , · 

Se queJii ohe comandano faranno la 
guerra che sognano, avranno dietro a sè 
un paese rjluttante, e, per male. che la va· 
da, pagheranno essi il ilo dei 10ro dèlitti. » 

Bella indipendenza che ha regalata al­
l' Italia il gran Orispi, Siamo peggio eh!;\ 
una provincia prussiana. 
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tàno la bandiera abbrunata. Ieri fu sospeso Morti nell' Ospitale milif,(J,re 
il suono della banda. Giuseppe Terslgni di Domenico d'anni 23 

Fra.ncia -· Una scomparsa ohe fa Promozioni nell' eaeroito soldato nel 18 regg. cavalltJria. 
"'Ìanger molti. -· Scri1ono da Pàrlgi. che 1·1 • w ' t · Totale N. 21 e srg. agner " promosso a enante.co~ dei quali 5 non nppat. t. a.l oomune di Udine 
è scomparso il signor Giacomo Mayer, per· lonnello. e il signor Cantoni è promosso a · 
sonll 'notissima in quella Borsa. maggiore della territoriale.· ,Eseguirono l'atto civile di matt•imonio. 

Si tratta di un deficit di 6 milioni : le · Gaetllrio Lanzi negoziante con Severina 
· · · t' La. ferrovia Udlne-Paln:ìauova. Malavesi ilgl!ita - Antonio Cella possi· 

vitttme .sono in gran parte attrici e caritan 1, Pl>rtogruaro dente con ··Italia. 1!oppàni casalinga. 
e una· di' ·queste ultime ha perduto 300 ! 
mila' franchi; si parla pure della sorella di sarà, per lntiero, aperta all' e•ercizlo il ~ Pubblicaflioni esposte nell'albo municipale 
unà dama dtil.l' ex~imperatrice Eugenia, ma 26'del presente mese; la visita di reoognl· Vitto~io Ferri caporale muslcante nel 9 

h · · t' zidne dell'ultimo tronco da San Giorgt'o fitnteria con Armli:la Passa lenti sarta -
la v.ittlma o e merita magg1or pie " è una p· t G 11 · 1 L · · L 'di Nogaro a Portogruaro fu fatta ed assi- . te ro a o agr1co tore con mg1a e· 
vedova che affidò al Mayer tutto il suo · narclt' c t l' a · oura~i ohe.diedo f.slice risultato. s on !H rn · · patrimonio di un milione e 400 mila franchi; 
e si trò'l'a adesso obbligata a vivere in una La linea è stata costruita dalla Società 
soffitta.' 

1 
Veneta di Costruzioni, che ne ~ anche e· 

La Borsa non si e ancora riavuta, da sercente. 
questa scossa, che ebbe il sùo contraccolpo I viglietti di andata. e ritorno 
fra un certo numero di intermediari. per le· feste 

_: L'elesione de!.gen~·rale O!userot alla In oècasione delle prossime feste Natali~ 
Camera. - Il vecchio generale comunardo zie , e di .Oapo. d'anno, questa Società. ba 
Òlitseretfu eletto t.éstè deputato del Varo, disposto perchè i normali biglietti di andata 
ed ottenrìe 14$6 voti; Quèsto àvvenimento e ritorno distribuiti dalle stazioni delle 
rande assai lnterMsante il seguente cenno linee da essa esercitate, dal 22 al 26 corr. 
biograt\co di lui. Cluséret nacque riell823. e dal 29 al l gennaio p. v., siano valevoli 
Suo. padre fu uno di coloro che accompa· pel viaggio di ritorno fino all' ultimo con• 
gnaròno Carlo X nel 1830 a Cherb(jurg,, voglio rispettivamente del giorno jj7 an· 
qoando parti per l'esilio. Cluserèt; entrato dante ·e 2 gennaio detto. 
soldato, a venticinque anni, aveafatto le c.am· Eguale f110ilitazione viene estesa ai bi· 
pagnedella Cabilia ed ottenuta la croce della glietti di andata-ritorno in servizio cumu­
Legion d'onore; L!!, Repubblica dell$48 da 1 Jntivo colle ferrovie dell' .A,.driatico e del 
in0narohico·Io trasformò in soci a, lista. N el Mediterraneo. 
1859. si uni con G-aribaldi, combattè in Ita-
lia, e quindi aridò ln America1 dove oom· Ring~;azia.mento 
battè sotto il generale Mao-Clellan nella A tutte le gentili perl!one e famiglie,. 
guerra· di sucessione. Allora s'incontrò coi che vollero pietosamente concorrere a ren· 
principi di Qrlèans che comba~tevano sot~o dere gli estremi onori alla sua ben' amata 
la stessa bandiera, e nelle sue memorie Defunta, domandimdo vénia per le involon· 
scrive che le idee dì questo principe stavano tarle ommissi6ni, porge i più sentiti ringra· 
per sedurlo. Ritornato in Francia, fu esi· ziamenti. 
!iato con decreto del ministro Forcade per Udine.15 dicembre 1888. 
aver promosso mene. rivoluzionarie. Dopo La famfglia CLODIG. 
Sèdan ritornò in Francia. Formata la co· Per nuove oa.mpa.ne 
mune, fu nominato delegato dell\1 guerra. ~on posso a meno di tributare parole !li 
Entrati i versaglilllli nel maggio 1871, egli ben meritato encomio all'egregio cavaliere 
fuggi nel Belgio, fu condannato a morte .e signor Gio; Battista De Poli pe'r la fusione 
fino all'amnistia dimorò a Costantinopoli. delle nuove campane di Talmassons. N elle 
Cluseret è ardentissimo socialista e cornu· sue opere egli è sempre lo stesso, sempre 
nardo. sommo nell'arte, sempre superiore ad ogni 

Svizzera - ll telefono. - La te. elegio. Esse emettono un timbro di voce 
le fonia ha !?reso nella Svizzera uno svilup· cosi sonoro, spiccato, soave, armonico,. gra· 
po grandissimo. ·Assieme alla Svezia, è il dito che ti chiama spontaneo fulle labbra 
paese d'Europa che conta il maggior nu- un bene l benissimo l bravo! 
mero di stazioni telefoniche proporzionata· 
merita alla popolazione. La modicità del 
prezzo d'abbonamento· in questi due paesi, 
è una delle principali cause di ·questo svi· 
luppo. Mentre che in Francia· il prezzo 
fissato dalla societa generale dei telefoni 
oscilla fra 400 e 600 fr., il prezzo annuale 
riella Svizzera non è che di 150 fr., e di 
165 (r. nella Svezia. N ella ,Svizzera è la 
Confederazione che coltruisce ed esercita 
il telefono, che dipende. dal ·Dipartimento 
delle poste e delle ferrovie. ' 

Un ammiratore, 
TELEGRAMMA METEORICO 
~all' ufftoio centrale di Roma 

In Europa depressione forte mare Bianco 
736 - depressione secondaria Algeria e 
Sardegna 763 -·alte J?ressioni Europa cen· 
trale 774 - I~ri .cielo generalmente nuvo· 
loso con poche piòggie - Stamane gene­
ralmen'te coperto con pioggerelle - Predo· 
mlnio venti settentrionali deboli - pochis· 
sima neve io qualche stazione. . 

Probabilita: 
Oielo·coperto con pioggia specialmente 

centro e sud e neve stazioni elevate. 
( Dall'osser~Jatorio meteorico di Udine), 

'Essa lia riscattata la rete telefonica pri· 
vata di Zurigo, e da quel giorno tutti i 
telefoni sono stati posti sotto la direzione 
federale. I primi fili vennero J?osti nel W80; ~-~-~~---oÌario sa;~--~----

il pubblico comprese immediatarpe~te l' im- ' Martedl 18 dicembre - Aspettazione del 
por.tanza della invenzione, e lo svtluppo fu l Parto di M. V. 
rapidissimo. 'Al 31 dicembre 1887, le citta (L. P. ore 11, min. 31, mattina) 
svizzere erano provviste di rete telefonica; 
il che è molto se si considera che il centro S':L..~;"i.TO · OIVILE 
più popoloso del paese non tocca gli 80,000 iJOJ,tET. SE'l'T, daJ 9 al. 15 dicembre 1888 
abitanti. Il numero totale delle.staz\oni te. 
lefoniche è di 6944, numeri) assai prossimo 
di quello di tutta la Francia. 

Oggigiorno G-inevra e il suo circondario, 
coi suoi 70,600 .abitanti, 1\0n ha meno. di 
1

1
500 stazioni telefoniche. Qa\colata la po­

polazione, questa cifra 'equivarrebbe per 
Parigi a ~un totale di 51,000 abbonati, mentre 
che non ne ha il dee\ m o. Oggi, la maggior 
parte delle città svizzere sono legate fra d i 
loro.: Ginevra è unita non solo alla, rete di 
Losanna e delle sponde del lago, ma anche 
a Berna. L'abbonato paga una piccola ta~sa 
supplementare per ogni conversazione con 
un'altra rete, che non sia quella della città 
in cui si tr.ova. 

Cose· di Casa e Varietà 
' 

Soci età. Operaia Cattolica 
Sulla. solenne ina~gurazione del nuovo 

vessillo dl.llla società, abbiamo ricevuto una 
estesa relazione che dobbiar11o · rimettere a 
domani perchè giuntaci in ritardo. 

Per la morte del Principe 
di Carignano 

Ieri ed oggi pure, in segno di lutto, gli 
stabilimenti pubblici delia nostra città por-

, . . . Na.sclte 
Nati vivi ma,sohi 11 

" .mòrti' » 
F.sposti ,.: 

femmine 12 

'l'otale N. 23. 
JJforti a domicilio 

NicoÌò ·N oacc.o di Francesco di anni l e 
mesi 5 - Guido Olcina di Olemente di 
anni 4 - Maria Bidini·Andreis fu Fran· 
casco d'anni 75 casalinga -- Giovanni Bat· 
tista Del Zotto di Angelo di mesi l -
Oaterina Moro-Rugoio fu Giuseppe d'anni 
40 casalinga - Anna Gervasutti Spivach 
fu Santo d'anni 41 casalinga - Nob. Gi· 
sella D'Adda di Federico d'anni 3 e mesi 
10 - Angelo Sgobino di Pietro d' anni 9 
scolaro - Lelia Gabbino di Elia di anni 
l e mesi 6 - Margherita Beltrame­
Clodig fu Giacomo d'anni 51 11giata -
Lucia Nascimbeni-Lucigh fu Alessandro 
d'auni 36 casalinga - Teresa Leatani di 
Vittorio di mesi 8 - Emilia V elini di Gio· 
vanni di mesi 7 - Giuseppe Trigatti di 
Antonio d'anni 24 agricoltore. 

Morti nell'ospitale civile 
Maria Bredolo fu Giovanni d' anni 32 

contadina - Giovanni Giovar! di mesi 2 
Antonio Martineili d'anni 18 agricoitot•e -
Rosa Genarutti·Miniussi fu Gio. Batta di 
anni 76 casalinga - Regina Nobile di A· 
gostino d' anni 13 contadina - Agostino 
Agosto fu Agostino d'almi 54 sarto. 

ULTIME NO TIZI t 
EUGENIO DI SAVOIA 

Sabato alle ore 8,25, è morto in Torino 
S. A. R. il Principe Eugenio di Savoia· 
Carignano. 

Egli era nato a Parigi il 14 aprile :1816 
da Gluseppè Maria di Savoia conte dJ Vil­
lafranca, e da Pao.la Benedetta de la Vau­
guyon ed apparteneva" al ramo del conti di 
Villafranca. 
· Educato a Torino si chiamò Principe di 
Ùàrignano nel 1831, quando Oarlo Albedo, 
,che portava quel titolo san al trono, 
. Fu luogotenente generale del regno nel 
1848 e 1849,· durante la guerrà di Lom· 
bardi a; nel 1859 e nel 1863 allorquandQ 
Vittorio Emanuele s'allontanò dalla capitale 
l?er prendere il comando dell'eHercito contro 
l'Austria. 

Ebbe pure nel 1859, a guerra fluita, la 
reggenza nominale della Toscana, e nel 1861 
la luogotenenza del re a Napoli. 

Infine, vesti il grado di ammiraglio nel· 
l'armata reale, e l'ufilcio di' presidente del 
corsorzio nazionale. 

Nel 1863 ai sposò morganicamente colla 
attuale contessa di Villafranca e il suo ma· 
trimonio fn riconosciuto dal re Umberto con 
regie patenti del· settembre scorso. 

E' morto J?erassalto di gotta, malattia 
che lo torm~ntava da lungo tempo. 

Fu assistito dal.canonico '.della cappel!a 
Regia il quale gli amministrò i SS. Sacra· 
menti. 
' Il re telegrafò a tutti i sovrani e prin· 
cipi regnanti la notizia della morte di Eu­
genio di Carignano. 'Il prefetto· di palazzo, 
Hianotti la comunicò alle ambasciate e ai 
grandi uffici!lli di Stato. 

S. E. il presidente del consiglio e quello 
del Senato sono partiti sabato sera alle 
ore 9.50 per Torino per andare a rogare 
come ufficiali di stato· civi!fl l'attq di morte 
del principe di Oarignano, 

Sono pure partiti per Torino monsignor 
Anzino, capellano di S. M. il re, e il conte 
Gianotti. 

Il re, anche a nome della regina·, inviò 
subito un dispaccio di (condoglianza a!le 
famiglia dell'estinto! , 

D'ordine del re, la .famiglia reale e la 
corte prenderanno· il lutto per trenta giorni 

· es~endo il principe defunto considerato come 
zio del re. 

Il .oard. Sanfelioe e l'opera del Lavigerie. 
Il c.ardÌnale Sanfeiice, arcivèscovo, di 

Napoli, diresse al èard. Lavigerie la !et­
, !era seguente: 

All' Emineutissimo e Reverendis;ìmo 
s~gnor àaràin.ai~ Lavigerie · 

·. Il cardinala Sanfelice, gloriandosi di non 
aver denari e non vergognandoai di avere 
debiti contratti per questa carissima chiesa 
di Napoli, manda all'Eminenza Vostra la 
catena d'oro e la croce riccamente gemmata 
che gli donarono i suoi napoletani perchè 
si vendano a beneficio dell' opera contro la 
schiavitù africapa, · 

Cardinale Sant'elice Arcivescovo di NapolL 
La croce, fu donata dai napoletani al 

cardinale Sanfelwe dopo il colera. Essa. è 
tempestata di gemme e varrà forse · dieoì­
mila lire. 

Il cardinale Lavigeria nella sua risposta 
diee che questo fatto rammenta San Oipria· 
no, arcivescovo di Cartagine, che . vendeva 
i vasi dei santuari per le Òp~re di carità. 

Si sta fòrmando un comitato a N a poli · 
per riscattare là croce e oifrirla di nuovo 
al card. Sanfelice, 

Qu.esto fatto poi prova che la storia dei 
sei milioni, raccontata dalla Ga!!zetta del 
Popolo, fu una. fiaba solennissima. 

l oallolici olandesi al s. Padre. 
In una riunione elettorale di cattolici 

olandesi si sono. manifestati con éntuslastno,. 
i seguenti. voti ohe: ci vengono. Jrasmessi · 
per dispaècio particolare. 

Fascio iiB,Iiano• . , . . .· 
Il prefetto Bardèsono ·fu cbllòCàto in di· 

sponibilita .dal 16 d'lcembre. - Il ministro.· 
Briu ha deliber11to di inviar!! a Torino pei: · 
funerali del principe una rap~rasélitanza 
degli . ufficiali ili marina e riti battaglione 
di marinai. -"-A Roma fu éommasso una 
sreclè di attentato contro Ooccapieller; l,llo· 
l vo, una vendetta. - Morialdo. Leopardi, 
figlio primogenito del vivente Giacomo, ni· 
pota rlel poeta e della contessa Bruschetti 
si è fatto gesuita. -Tutte Ie dimostrazioni 
per Oberdank vennero proibite. Si ailpettano 
rappresaglie clandestina.- n grande orlen· 
te d' Italia (l il supremo consiglio dei 33 
inviarono n tutta le le foggia d'Italia una 
circolare intorno alla propaganda per la 
pace. La circolare è firmata dal gran mae. 
stro Lemmi. - Il ministro della guerra 
deliberò che il piroscafo }JoiMvera !>arta il 
18 dicembre per Massaua con pOtlhi uffl. 
ciali, derrate, munizioni. e la colonna. per 
il monumento ai caduti di Dogali. , 

Fascio estero. 
La M~rninq Post ha da Suakim : 
Ieri 15, vi 'fil un vivo combattimento ili 

artiglieria fra i forti della citta e le trin­
cee del nemico. La .ferita di Osman Naib, 
capo dei dervisci, sarebbe grave. - Un di­
spaccio da Parigi dice : Lesseps e gli a m. 
ministratori della compagnia del canale di 
Panama sono dimissionari. Il trihun.ale della 
Senna dietro loro domanda, .nominò tre li­
quidatori giudiziari, cioè: Hue Baudeiot e 
De Normandia. - li principe Alesilandro 
di Assia, padre, è morto. - A 'Parigi vi fu · 
conflitto . nella sala Petrella fra i bou­
langiàti e i possibilisti. Venti' feriti, molti 
contusi. 
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rrELEGRAMl\tii 
Pmpignano 16 - Pioggia dfrdtt~. I fiu. 

mi del dipartimento furono iitrllripati. Le 
acque invasero pa;eochi villagi. Alcuni 
ponti furono rotti. S!ll mare il tempo è 
orribile. 

Portvendres è pieno di navi rifugiatevisi, 
alcune ,sono danneggiate. 

Marl1'ùl 16 - Causa 111 p.ioggia, vi furono 
inondazioni nella provincia di Gerona. La 
corvetta norvegese Bt~»d ;naufl!ilgò . pressò 
San Felice Gutxolo. L' eq~jpaggio è. ilalvato. 
Il tempo è cattivo sulle cos.te' di l!Jatalogna. 

Atene 16 -,. I giornali dép\ora'no viva­
mente ·il rigetto della convenzione frilncò· 
greca. Aléuni consigliano. l.' applicazione dei 
diritti differenziali sulle merci .francesi. . 

ES'mAZIONI DEL REGIO· LO:rr() 
avvenute .. nel 15. dicembre .IS88 

Veuez.la 26 54 36 24 5711 Napoli. 4!1. 9 17 lO 29 
Bari SS 28 !iO 38 55 PalermeJ2 68 11 60 32 
Firenze 64 68 12 21 57 Roma 72 52 77 66 S 
Milano 32 4'7 2 14 ~6 Torino,,87 ~~ :7,5 .53 58 

Osservazioni . Meteorologi~h~. ' . 
Stazione d1 Udine - R. Istituto Tecnica. 

16 dicemb. !88S o.9a!lt o .. 3 p. ~. 
Barometro ·rillotto a Iii. 
alto metri 116.10 . :. 
vello del mare milim. 765,5 7);1,7 }64.7 
Um l<lità relativa . , , . 4g 63 81 
Stato (\el cielo ..... sereno sereno sereno 
A.cq ua cadente. ....• 
V t t direzione . . . N-W 

en ° veloeit~ clti:. 2 o o 
Termom. centigrado .• 3.3 6.6 6.fl 

Tet~peratura maas. 11.311 
» min. - 0.0. 

'rompe~atura mfni1na. 
all'aperto - Ov· 

ANTONIO VITTO!<! . .f.WeÌÌlr: fe~ponsabife 

Il nu~v~· Br~viario noi cloro vonoto 
in 4 volumi caratteri rosso e uero, 'Mito 
dalla ti)Jografin ist. Mander se. ap. -
Treviso - è fornito di tutti gli ofti"i com· 
preso l'ultimo del 88. Ros:>rio, per Je dio· 
cesi <1dla provin"i" Venet" cioè: Adria, 
Beilù0o, Oene<i", Obiogg1a, Goncordi.a,· Feltre, . 
Pttdi:va, Treviso, U ·liue, Veron,a, Venezia, 
Vioeuzu. 

L<L bella edi~ioue, il lavoro CO!fip:eto ci 
persuadouo a present~iJo. ,,. clero Veneto 
quule un vautnggioso e giov,wulo acquisto, 
ofl'reu,{o la gr·andissi ma· comodità ch8 i sa­
cqrdoti o,vu, 11vrupno biso~òo .di t:icorrere a 

'Jib;,llì, ·pagell~. foglietti eco., ;'.'; · · 
Pte~zo del Bl'~viario !t'gato in tuttapelle 

zigr. plaeca e seceo, tu~.:lio r.osso lueido, 
cat•ta chi nn giallognola o ca•·ta· bianoa, fran· 
co di porto 1. 28.-.. · 

Qhi lo ord<n~rà entro li 15 genQaio p, v. 
rict VQrà in dono una c~piti d·•i sunti . st~ 
no)! r. delle prediche qliar2sirnali del' Padre 
Agostino da Montefeltro, l! 



/ 

.... .... Lli:' INSERZIONI per· l' ltalia e. per -!_!stero si ricev~n_o_e~.sclusivamente. all'Ufficio A~_nu_nz_r ._det_ ~IORNAJ.J, .:: 
~~~~::5~~~~~~· 

Ai "l K ·parro&hi u. Si[[. Fabbricio~i .4: 
FARMAO~A. . . . ~ Ul~BANI E'MAR11NUZZ1 

·= & 

PELI...E 
Superiore a tutti i. ptù emo­

)ienti e profu.mati ~aporii da 
. toel~tte,. per:rende~e.,morblda, 
, pullta e pianca l.~ ,pelle del 
corpo si ,è la •Yer~t,.Amandlna 

LUIGI PETRACCO In GhlRVflS-Udlll8· ~ 
Ili aottosoritto avvet·te la sua .numerosa .. el!entola, . che 

. 1;1\ell&, ~na )l~rmacla trovasl un copioso assortimento di O~t~a- /Il 
dele d1 Ce~a. ~ 

~ 
Questa Cera per la ijltB pur9zza t·ramnamento e per la ~ 

aua, o0nsistenza, ha nell'ardere una d11rota approssimitiva-
' menje ~oppla di. 1\U eero di egual peso \Ielle nostre fobbrlelte 

loca. l, l • . C. li! reca 'gill. nn sensi. blle vantaggio. economico a ohi ~ 
è eostt•etto, eome le oh lese, a farne uso, 

Cosi purè tron'si. anehe un ricee assorthnellto torce a 
consumo. sia per uso F'UNER.Ul come per l'RO,CESB!O!(I, il ~ 
tntt,e ,a pres~1, limitatf•simi.; p~rc~llll.sdddettoideJ>Os\to tro· 
vandosl filOI'l' della· 01.nta dt1g!G1'UI, non è· ag~~:rarato do 

· Datio,di.sorte;·ed i119ltre aolleva.i ·Sigg. ··Acqùlrenti dal 
,,,iistnrbo o.dall& pordlta rdl, temPor nel r4nersi all''ouoretlza 

b.,i'!olgere all.'Ammlnistra.zlone dal drteio!.»~t;rato, tanto por ~ 
" l~ m'tita,~h• pu ,l'eu tuta in .città, 

('- . LUla I l'ETRA CCO 

I..~:Q:~::AA;:~;:~~~~i; 

MARO D' UDIN~J 
Questo Amaro <U. già moli o conoS<l.!nto per 

·le sn~. tonielte virtù,.,uon dlsgutoso al palato, viene preferito 
per la. sna qualità che lo distingue di·.non eFsere •ph•itoso. 
-L' ~muro d' Ulline riesce ut.i!is~imo nelle dilli dii 
digestioni, nellé innppeten?.e tanto comuni nell'attuale sta· 
gione, nelle na.nsoe, nelle·febbri di ·malal'ia e nella verm!na· 
zione dei faneinlli. -. Prezzo [,,.;>'!,50 bott. da litro 
[,, 1,~5 l10tt. <li 112 litro. - S••onto airivenditorl. 

Si prepar. o •i vende ln Udine da, OE CAN• 
DIDO DOME·NlCO, F'ar•nacistn ul 
Rc<lentore, V'la Grazzano, 

~ lMOIILI Il flliiiO à)!) 
DELLA 

Premi,ata Fabbrica Na2iionale di 
·.N:':I:OOJ,;.,A. D'~:J,VJ:.oRE 

MILANO- V~o. :I;loocl~oetto'N, ,~o- MILANO 
(PJ&i:zetta é-inquo Vle) 

V A.N'r.A.GGI SENZA ? AR1 1.11 
Lml SPECIALI (uso Collaulo) 

LmO eon Elutico Matet:· e Cuscino L. IO -
· • , oo Ela11iJeo Il ~o .molle imbott. ,. 18 -

• ulo fu~to (con lfl.Taio ferro) •· IO -
LETTI SPECIALI (uSO ~ltontana) 

LETTO con 'Elaa\leo Mn.ter. e •Cnt.~lno fj, S'! -
~ , d~tll ·R\qtteo .a ~·· tll~o~le ·\mbGU. . ,~,~o - .·· ,' · 
·L~ttt ·~~~v~:~~;t,{c:l t;:~~~~f~'·=~!ole 11., 16 ~~d~ l~ . 

:Keat&nta .Yfltìlla .Postale .• .Letterer.g;. Beo. omtind. a'ta, fii .apedlacon.o .• ;detU ·l 
LetV, fll!ftptUI ~franco. t!no.n ,qaes-,Ca Stll~t!onc. ~il ,Pprto. . , '·'· 

Sedia Plegh.evolo a "esanto sistema di P\arlgi L., 7,50 cadauna - l· 
PDIJrona• JUegbevelé· o.peMnto, sist'9mB idi ~P41'1UI L. 15 o<Uiauna. • ·, 

T~~~~~ lJ~i~:. "~~~~ ~.~v,::r:\~,,~~~~~~::~.~~ ~1~:1JI \~::;,~:~'::Qa~i r 1·r:~.~~. :~ ud ~~ ~~i~~~~!i ~.f ·:l ~. 
tlol CWudi11o Balia11o, 11.\lr.Ja- fnctlrfeat.o dcll/1 OIU.t riiMia ·D' AmorJ ·s

1 
.. ,. l 

lUlant. J. t·ir.lti~tiìW. ,tal stu~dia;a GR..\.'I'IS.Il Co.tJ~l~~go GCIH\I'Itl~ Jllul4trato : : ,, 

A n~etè..!)llre~o d~t. ~yn.loro ren.l.esl v(!u.\uuo pnrte,~lell_q.~edla e Po.ltrOftd, 1\ ., 
in fettt~ del Glardlnl Plibbliol-dl Mlh1n•1, ~ree!!o la. UlttlL :NICOLA 11' ~· .Il!. 
MORE l'lo' u ... h•l''• .za. .. ~ 

~~~~~~~~.,.-~ ... .,.,~~.':\~·· 
·~,;_,...;.,.,. __ ..,.....,...,..._...,._. ___ ..... _______ , 
l 

FERRO-C H fN A ~BISLEitl. · 
DI 

MilanQ - Felice Bisleri - Milano 
Tonico ricostituente del Sangue , 

Li~uorc bibita all'acl!lla ai Seltz, Soda, carre, Vino. Oli:. 
llllGBB solo. 

Attestato medico 
Sig. FELlOE BISLERl, 

· :M.ilv.no 
I sottoscritti, umido f;etluente occA.sione di pr~iro'd· 

vere il Liquore FEHRO-CHINA.·BISLERI non eaitapo 
a dichiararlo un ecuellento preparato omogeneo ~~oiJo. ·' 
stomaco, e di singolare e~cncia n~lla. q uri! delle.,~~~· · 
lattie che addimandano l uso dei rimedi tonlil!, ';!' , 
ricostituenti, e fra queste. vanno pure compres~ 14! • 
psico·nevrosi, nella. magg•or parte delle quah· ,.111 
,1n0stra 'imlicat\ssill\o, ·perobè,conseqtaneo all' essen· 
zi11le luro trattamento. 

• 
Cav. CESERE Dott. VIGNA . 

Di rettore del Frenooomio di San Qlem~nte ' 
Dott. CARLO CALZA 

JJ:edico Ispettore dell'Ospedale Civile 
Venezin;, 20 Agosto 1885 · . 
Si vendo in Udino nelle farmacie BOSERO 

LUCIDO LIQUIDO 
' Che comunica a qualsiasi ouoio nn . 
magnifico brillante ·imparegginbilì·' 

, 1 ]>et l nel dare la calzi~ tura senza dao· 
, parare le, ~pazzo le. • 

Si .USI> pure·per,dare un bel luci•lo. 
aHe cinture, ~odere nere delle soia· 
bole, 'Visiere dei .Kepj, gli zaini, sacchi 
da .Yiaggio, i' finimenti dei cavalli 
ecc. ec.c. 

La bo~tiglia eon piccola spugna U' ·· 

nita al tappo L. :r"~:>'o. 

· lilliCO, deposito lnU.dine, presso]' ur:•: 
dloio An~anzi. del. 11. OitLaòino' 
J.i-P.l,iu.no )). 

(antic() llegozio Adamo. Stuifl1ri) 

UDINE - .E'iazi;a S. Gi~como, N. 12- •UDLN.E 

S' .invitano .i sig. Fabbrlç'tot•i, per qualunque oecor· 
renza in articoli du Ohie1a, a portarsi. al suddetto negozio, 
onde convincersi dot' gt•ando, omporio od assot•llmentò, 'o ' 
d6Ua !~Qdicib\ dei. pt•ozzi. Essondo in relazione cont 
una iniportan.ie fabbrica di damasQhl color· cremisi pot• co· 
lonnati, è in grado . di lbrniro qu~lunque òommissitine1 

in pochi giorni, ritirundone la materia prima;· 
Il ·l'ovm•endo Cloro poi tr·overà variato e glande aa· 

sortimellto dì drappel'ie e pettinati n ori, n P·rezzi du. "ll!>Ìl 
tomo l'e concorrenza, - Stante rave1· aorvito per 50. anni 
questa spettabile clientela con generale soddisfazione1.sat•A 
cura .. dei suddetti di accoQtental'la an c bo pm·, l'avvenire. 

A.ml)rièaJJa, """· Ess!J:J.e;v,a l'un· 
tu,oaità delte.,CIIrni s~;Q.~a )na· 
r,idirle e, ~enza: t()gl\erl~ .. quel 

. mòrbido. vell1itato. Qhe .. tanto 
·bella. ren<Te ~ ca~lll!ll'Ì,one. !,a 
.·BR~tanza l~~o~tiglnosa elle; forma 
nell', ìm.piegai'la , rende:. bianca 
e . puliti!. la. p,elle :.lj.nche., mac· 
chlata. - Scatola gflt1!!1.e. per 

·un mese L.·l, picco:la,li. 0;60. 
Unico deposito prèsso l' uf­

lìcitJ :Anntl'nzi del 'CITTA-

l DINO ITALIANO. 

. .. n:-,;a7'"SQX!'Ilil,.. 

~-~-siA.aiumai~irro vmNi~- l 
FRAri'EJLLI BI=I;CO.A::RJO 

A0QU~ (Pie:rnonte) 
20 Medaglie a futte le• più buportantl Esposizioni. 

~ PRlèZZl CORRENTI 

""~· 'YINI COMUNI El•DI LUSSO 
.~% Mi ,..,D'flUiti vìgnetimonferrinigar~ntiti a;p<Watifia 

• ~ ln,c•sso, 1".~n~ig: 
~ di 1 g. bot~. ç~:u:~~t()l. 

ChiUIIpagne ·Boccarq /.30
18
-- ,

1
. 
0
.,..
0

. 
Moscatu .passlto 
~losooto StreYi 14 '.''60 · 

• >Mosoato secco 14 . 60 
Bianco secco 40 
Chiaretto passlto 18 ·lo'ò 

· Rnrl>orìf flua 14 '60 
':Rarolo··vecchlo 22 · 130 

nracbctto .l4 ' ' ' . 60 
Dn pasto ffno · 50 
Da ·Jìasto comune '-- • "4'0 

· · Acoto .. •blnnco : eq , , 
\;;,Q=;; 

...... 

(. 
1~-:'r[;:. '{;J:(iL)('.)>. 

· 'rigcner,atore""dei:JoQpOIII 
•l eh dottor: .!Jbèm.evler· rdjl ''~••ig~ 

, "·Con questo, ,prpd0tto,,. &eria· 
, m.ente stndin\o, l' esim.io. dott. 
·lJbennevler ·,ha risolto 'uno dei 
ljlrrrbletrii phiC\Iilfll\li!Lper. :la eou. 

,., · e~lcail~lli.,,.E!ll!•:· Alt. 
C!Jl VUOLE. CONSERVARSI SANO FACCIA USO DELLE VERE : , ~~iamq11te J~ /)~Dll'U 

PILLOLE DEI FHATl 
touico-nurgat!ve.antlemoroidali. che vengono' proparate 1.da oltrei 60 an n L ne H' amica 

Fa:rmacia FONl':liA . 

· . .1, u· 'rinforza : e ne 
· '' dmpedtsoe la"ileéoloràzionil . .:_ Lt, 
· bp~~igjia gra.nd~:L. 5. ,-,;J,.,pia. 

,ooia r,. a. 
;lfnioo de'posltQ In :1Jdlne preuo 

>l Ufflohli•Annuntl del ·• Cìtladlne 
·''-''•~o • , . . .. 
~.:mE~ 

ij
, AUI1'{~81'0_; .ALE)>;Sr Ji'RANCE.SC~, dfretta. da 

~iìn~'.'.l J,uJ. gq. e da1 S1gg. Mimslm FranCilliCO e 
St\llonfold .. 

L' lncontrns~Ublle s'Uccesso 'ott'enuto qul-da una lunga-serle di nn n!, come Io ·prova· thgrnndé;cò'mlumò 'chb; S~. 'nç· fa ùonchè ' 
e aumentala rlcerchc, che mi pervcJJgono •di tn)c lJenefl~o rimedio •. m'.hJcoraggJgno·~ ,quro.nù('l'~e hfag~IO:ì·menle onde'tllttl·fiOssauo! 

, fruire ~elln_loro s.alulat'c cqtcnclt~.o , . . ., 1 :' 

~ Queste. pill~Jlo, sono 'raccon)a~dnbll_l· sott~ P!lPl ,rupporto nct c~sl di! disturbi cmoroldalf, sJ\tich~~za: ~J:IItual~ ,deJ. ven~r~t, tnn~pe .... 
teuza, dolori di ~cstnj·rles~o~a di,grandc utlllra. onde mfgllaroz:e gli umarl do/lo, sUJmaco1 ·:rJnforzarlo ed lnrpedlr ò cosi' le ·ruèll.:: 
lndlg(lstiotlt ;. ol!l'e ·di clb ,lig!scon~ ~omç depurative· del snngu.e rh.mlltltU:cntlone la'~f!ua Cl'lil\1, mlgli6nJ.ndo 'd.n ultimo in mOdo dn faci-
i t~ re .perfino .le ritardate o m un canti mestruazioni.· : , , 
· , . '1> 1,1so', di,q~estC.,prescrV,n Qa fçm1!t\ lnarbosi,gastrìcl, IIS.lflrlci: ·bÙiiosl c ·vcrmhlO.si,·YCill'mlo.,'qucs,ti tn~Hlfll1ib!lmente d! strut 
ed eva~uatl:. . ' . · · . _ • ' .. . : 

----~ ,,!llesç~m9 dJ:~dm~a·efflcar.fa· a·!utte qn~Ufl.PN'$Dllfl.jcba c.onducono una yJJa.srJdcntnrlJh:o che fanno-pp;co cserclzlo, o vanno 
-- --\l~: .~oggetll ad affezioni cronl~Jle; c.o!J'.uso ·~u .qu!)ste ·Pillole vl'pliOCU\'cl'unno sano appetitO, faeill rligmHitmi cl\,'evacuu7.\ont regolari senza 

Rl·spos·.rE <ll soiTL'ir n _mlnhllO dlstth:bo, ll~ per do~ot.t 0\Ì altre· krltuzloni pro~otte _da ~antlultl'i. Sp~Cifichl;,'ùl ·ptU; 'In m è rito ullaloro compo~izlone 
• agiscono bland.ementc'e possono·ventre 'usate con buon successo ltl,ogni,clà,-temperamanlO.c sPsso, 

· Dose e met-odo di .cura 

~!® ... wmBI 4 
IJ~Jitl\ per llCOùlllO• 

dare ociatalfi rotti por· 
eeil&ll&. terraglie o ogni 
genere. OOJIBhnile; .. Log· 
getto·aggiustato con tale 

__ Chi puè cbinmal·si veramente felice in questo mondo~ ,fJll n· aoggeHa a· stHfchczzo, pesaptOzt.u. d t testa e facflt tu digestioni, ordfnarlu.meilte ne prènda Una a Due' .alla sora od an .. ' 
_ Colui soltanto che non soffra il dolore acuto causato che fra Il giorno, o ~;on ~roQo, ?· ~on ,qual,chc bipitu, ,o ,cibo •caldo; ,chi pot :fQsR.q,,aggravuto (da qunlclle ultro tncomo~o o4r: abbi sa!, 

'•prapaTSzione .. · .. acquist~ 
'IIDllri A>l'!la vetft'Ml< 1 tal" 
, .111.e•to .. t.enaoe ; .de. n!)ll , 

dai calli. 
1 

gnns~e di una plù pronto u.~lo~(~, poll'à aumen~nre lu dose fluo a OQAT'rRO Jllllole ~ontlnuanclo od alternan~o a sccomlu dol blsogn9, 
_ Olli è elle posso. vantarsi di non ave t• calli~ se11za alUll'are H solito metodo di ·vita, 'e cib fino a ·che saranno sparite quelle .lndl$pOl!lzloni. per le ·qu,ull vengono prese, 

- Unicamente chi fa uso del callifùgo di LASZ J,EOP()WO A. "'TVert.,nz"' · . 
di famtt. monditt1e che si veltde eat:.lnsiva.mente all'Ufficio , Ad evitare contN\ffuzlonll'etlcbetta 'oster.na d{'lla scatoi11 SIH'à. muri!ta delll\ f\qna In rossQ P •. F.onda1 co,s\ pure la pt•esente 
Aijpunzi del Cittadino Italiano ln via Gorghi N, 28 a L, t- lstruzlono. · . · 

fiacoua grandi, eent. 60 i·· piccoli. eJ . · . 'Tuttl quelU che ne 'faranno usQ sono gentilmente trregBtl di dlvulga1·e la prosentO ls!ruzlone e voler rimettere informaZioni' 
· . aLfabbvlcp,t()re sull'.effltaaclo. delle, 1stesS:e. ·;_i 

-------------------· Travasi In Udtno ulla fat•mneiii.I?JI,JPUZZI GlHOLAm 

~----~--~--------------~----~----~----------~-----

romper'l pih. ' 
• n llaoon L. 0,'1'0. ' 

·' Dll'l .. nt- ·all' .umclo a~ 
del·~ fi'lqrnAlo. 

·OoU~.a.v..u:umikl di. <14l~'·i u 1 .t 
~e'trantlo·OYUnqu ~'A' 
·!-•'f!O;~ .. fiOOIIoll.· 


